




Il 2023 sarà l’ultimo anno pieno per l’at-
tività di questa amministrazione comu-
nale. La primavera del 2024 porterà, 
infatti, le cittadine ed i cittadini a sce-
gliere la nuova sindaca o il nuovo sinda-
co che guiderà la nostra Comunità nei 
cinque anni successivi.
Non è ancora il tempo di bilanci conclu-
sivi di un mandato, caratterizzato, per 
metà del tempo a disposizione, dall’e-
mergenza sanitaria.
Ciò che siamo riusciti già a realizzare, 
poco o molto che sia, è già valutabile 

dalla cittadinanza.
Quanto si vedrà nei prossimi mesi è, invece, frutto del lavoro e 
della progettazione, messi in campo nei momenti in cui era assai 
facile distrarsi dalla situazione complicata e straordinaria.

Parafrasando il grandissimo Lucio Dalla, l’anno che sta arrivando 
non porterà una trasformazione, ma alcune cose significative ac-
cadranno sicuramente:
n Realizzazione della rotatoria, in sostituzione del semaforo, tra 
via Nuova, Via Resistenza, Via Maddalena;
n Realizzazione dell’intera pista ciclabile Argile -Mascarino;
n Realizzazione sala civica e riqualificazione ambulatori nella 
frazione;
n Realizzazione percorso vita nel parco della Fiumana di Ma-
scarino;
n Riqualificazione energetica asilo nido;
n Riqualificazione energetica municipio;
n Riqualificazione energetica teatro;
n Ristrutturazione alloggi ERP;
n Realizzazione pista lungo Reno, che attraverserà anche l’argine 
del nostro Comune;
n Sostituzione dell’intera rete di illuminazione pubblica del ter-
ritorio, con punti luce aggiuntivi in alcuni parchi;
n Prosecuzione dei lavori di installazione della fibra ultra-velo-
ce, ad Argile e Mascarino.

Oltre agli elencati interventi strutturali, abbiamo in cantiere pro-
gettualità su impianti sportivi, trasporto sociale, asfaltature stra-
de, confidando che il governo destini fondi PNRR anche ai nostri 
territori. Sul fronte strade, abbiamo anche la promessa, da parte 
della Città Metropolitana di Bologna, dell’intervento di asfaltatura 
su tutta la Circonvallazione interna.
Dal governo attendiamo, inoltre, la luce verde per la scuola me-
dia Gessi. Ricordo che il progetto rientrava già nella graduatoria 
dei Mutui Bei statali. In questi anni difficili, le risorse a favore dei 
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Alessandro Erriquez 

L’anno che verrà

Comuni sono state tagliate, congelando, di fatto, il finanziamento 
dei lavori.
Sulla gestione dei servizi, soprattutto a favore delle fasce più de-
boli, contiamo di mantenere i livelli qualitativi e quantitativi ga-
rantiti fino ad oggi, nonostante l’incremento dei costi dell’energia, 
solo parzialmente coperti da aiuti statali. Di certo, se si renderan-
no necessarie delle rinunce, non faremo mai mancare il sostegno 
alla disabilità nelle scuole, alle due scuole materne parrocchiali, 
alle persone anziane.
Come ho già avuto modo di affermare in altre occasioni, ammi-
nistrare un Comune non è poi cosi lontano dalla gestione di una 
famiglia. Si fa quello che si può, con quello che si ha, mantenendo 
la responsabilità di non lasciare nei guai chi verrà dopo. Questo 
posso garantirlo sin d’ora: chiunque, da metà 2024, amministrerà 
Castello d’Argile, lo farà trovando i conti in ordine.
Avanti!
Il Sindaco, Alessandro Erriquez

Cittadine e Cittadini,
possano le imminenti festività regalarVi

momenti di serenità e fiducia.

Il Natale sia, non solo per i credenti,
l’occasione per rafforzare i valori di coesione

che ci caratterizzano.

Rivolgo un pensiero particolare a chi ha vissuto
e vive delle sofferenze, sperando che queste possano 

essere superate.

A tutte ed a tutti auguro che il nuovo anno sia 
caratterizzato da salute e benessere.

Buon Natale e sereno 2023, a nome 
dell’amministrazione comunale.

Il sindaco
Alessandro Erriquez



4 Notizie dai gruppi consiliari

Il 25 settembre scorso si sono svolte le elezioni politiche anticipate 
a causa della caduta del governo. Un governo sostenuto da quasi 
tutte le forze politiche presenti in parlamento e fortemente voluto 
dal capo dello stato, con lo scopo di arrivare alla fine della legisla-
tura, mettere al riparo lo stato italiano da speculazioni economiche 
ed ottenere quella fiducia necessaria per attingere ai fondi europei, 
necessari per risollevare l’Italia dopo la pandemia.
Governo guidato, infatti, da una personalità di grande prestigio ed 
esperienza, non legata ad alcuna forza politica e quindi pronta a 
mediare tra tutti quei partiti che, con grande generosità, rinuncian-
do a volte a qualche provvedimento di bandiera, si sono messi d’ac-
cordo con lo scopo di superare la grave crisi in cui versava lo stato.
Ed ecco che, quando meno te lo aspetti, arrivano i “geni della po-
litica” (quelli che hanno abolito la povertà) che per una questione 
di principio, impuntandosi su un provvedimento che riguardava 
solo una piccola parte di popolazione (termovalorizzatore a Roma), 
hanno mandato in crisi il governo, portando il paese a votare in un 
periodo di ripresa dopo le vacanze estive, e proclamandosi di sini-
stra, hanno messo su un piatto d’argento la vittoria all’unica forza 
di opposizione che, guarda caso, non aveva mai governato in Italia, 
perché di estrema destra.
Ora, premetto subito che non sono assolutamente preoccupa-
to per la tenuta della democrazia, e ritengo che le forze politiche 
chiamate dai cittadini a governare siano pienamente autorizzate a 
farlo. Sono preoccupato, piuttosto, dai provvedimenti che il nuovo 
governo ha già annunciato con il documento di programmazione 
economica. Ho sentito parole che mi stonano parecchio, come Flat 
tax, condoni, quote varie (41, 42, 43?) e non vorrei che a rimetterci 
siano le fasce più deboli della popolazione ed anche le amministra-
zioni comunali, più vicine ai cittadini, messe in difficoltà da una cre-
scente domanda di assistenza di tutti i tipi.
È ancora molto presto per giudicare, ma le proposte fin qui sentite 
non sono molto rassicuranti: il governo dovrà mantenere gli impegni 
presi sulla crisi energetica, ma non dovrà dimenticarsi delle ammini-
strazioni comunali che, per mantenere i servizi essenziali, dovranno 
far fronte ad aumenti dei costi dell’energia, a volte, insostenibili.
Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Progetto Comune

Sono anni che persistono situazioni di pericolo sulle strade del 

nostro territorio, in particolare vorremo soffermarci sulla zona 

adiacente l’incrocio tra la strada Provinciale e le vie Resistenza e 

Mazzoli.

La fermata della corriera, con ragazzi che salgono e scendono 

numerosi in un’area ristretta, due passaggi pedonali poco visibili 

alle auto, un autovelox probabilmente mai entrato in funzione, 

macchine parcheggiate in curva, sulle strisce pedonali e sulla pista 

ciclabile sono solo alcuni esempi delle criticità riscontrate quoti-

dianamente.

Ad oggi, inoltre, la zona è maggiormente frequentata a seguito del 

trasferimento dell’attività di edicola e tabaccheria.

Bisogna porre rimedio al più presto a questa situazione, non im-

putabile certo ai gestori dell’attività, ma sicuramente alla mancan-

za di senso civico di alcuni cittadini ed alla carenza di controlli da 

parte delle autorità preposte.

Il trasferimento dell’edicola-tabaccheria ci riporta al tema dello 

spopolamento della piazza, sarebbe buona cosa se l’amministra-

zione comunale promuovesse qui l’insediamento di una certa 

tipologia commerciale, quella che fa incontrare le persone, fa ag-

gregazione, invoglia i cittadini a frequentarla e che dà vitalità e 

colore al centro.

Lista Civica per il Cambiamento

Lista Civica per il Cambiamento
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Il nuovo affidamento porterà alcuni cam-
biamenti che avevo sintetizzato nell’ultimo 
numero di “qui Argile”.
Oggi, anche in seguito alle varie richieste 
ricevute, cercherò di dare alcuni ulteriori 
chiarimenti e di trasmettere la complessità 
che contraddistingue questo servizio per il 
quale, fra “gare d’ambito” e provvedimenti 
dell’autorità nazionale “ARERA”, il potere 
dei Comuni è sempre più limitato e difficile 
da esercitare.

1. Il sistema di raccolta non cambia, rima-
ne “porta a porta”.

2. Tempi. Il nuovo sistema partirà indica-
tivamente a marzo/aprile (il gestore sta 
producendo un nuovo cronoprogramma 
per tutto il territorio metropolitano); non 
include la misurazione puntuale del rifiuto 
che avverrà in una fase successiva. 

3. Per l’affidamento del servizio è stata 
effettuata una gara a livello metropolita-
no, il vecchio affidamento era scaduto da 
diversi anni. Noi abbiamo sempre solleva-
to molti dubbi rispetto ad un bacino di di-
mensioni così vaste proponendo di ridurlo 
ed arrivando a chiedere di passare al baci-
no Geovest a noi confinante, di dimensioni 
più ridotte. Non è stato possibile ed ora 
dobbiamo fare del nostro meglio per gesti-
re il sistema in cui siamo.

4. La misurazione puntuale del rifiuto. 
Passare alla misurazione puntuale del rifiu-
to (non avverrà ora ma in una fase succes-
siva), cioè ad un sistema che faccia pagare 
di più a chi produce più rifiuti (a partire da 
quelli indifferenziati) e viceversa è un ob-
bligo di legge e tutti i comuni della regio-
ne dovranno adottarlo. A mio parere è un 
adempimento assolutamente condivisibile 
e necessario, perché questo sistema ha 

Servizio gestione rifiuti
l’effetto di ridurre la produzione generale 
di rifiuti ed ottenere elevate raccolte diffe-
renziate di qualità. Sono decine i comuni 
che nella nostra regione già lo applicano 
ottenendo ottimi risultati.

5. Tassa e tariffa? Si tratta di regimi tribu-
tari differenti e questa scelta è comunale. 
La tassa è quella che abbiamo oggi, arriva 
dal comune. La tariffa invece viene emessa 
dal gestore (esce dal bilancio comunale) 
e può essere fiscalmente “scaricata” dalle 
imprese.

In molti in queste settimane ci hanno po-
sto il tema degli abbandoni; la preoccu-
pazione è che, con l’introduzione della 
misurazione puntuale, essi aumentino 
esponenzialmente. Gli abbandoni sono un 
problema ma l’atteggiamento incivile di 
pochi non può fermare un percorso così 
importante. Inoltre, osserviamo che i terri-
tori che già applicano la misurazione pun-
tuale non hanno maggiori problemi degli 
altri da questo punto di vista.
Da due anni il metodo con cui calcolare 
del costo del servizio rifiuti è determina-
to dall’autorità nazionale ARERA; solo per 
dare un’idea, il metodo contiene formule 
come queste:

Molte di quelle sigle corrispondono a voci 
di costo che devono essere presi diretta-
mente dai bilanci dei gestori! Non scrivo 
questo per giustificare nulla, noi abbiamo il 
dovere di fare il possibile per governare al 
meglio il servizio, ma il potere dei Comuni 
è sempre più limitato da provvedimenti su-
periori che pare non abbiano colore politi-
co, i governi cambiano ma i provvedimenti 
di ARERA continuano, di questo occorre 
avere consapevolezza.
Tutte queste complicazioni hanno l’effetto 
di mettere in secondo piano gli obiettivi 
ambientali e di rendere difficile il controllo 
sulla qualità del servizio, due aspetti estre-
mamente importanti.
Per questo stiamo costituendo una cabina 
di regia in seno ad ATERSIR (agenzia regio-
nale) che, fra i principali compiti, avrà quel-
lo di monitorare la qualità del servizio. 

Prima dell’avvio del servizio sarà svolta 
una adeguata campagna informativa che 
includerà anche assemblee pubbliche.
Noi rimaniamo a disposizione per ogni 
necessità di chiarimento o per raccogliere 
esigenze e suggerimenti.

L’Assessore all’Ambiente
Michele Giovannini
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Per ATIKA e per tutte noi
Il 25 novembre di ogni anno ricorre la Giornata 
Internazionale per l’eliminazione della violen-
za contro le donne. La giornata, istituita dalle 
Nazioni Unite fin dal 1999, fonda la sua ragion 
d’essere sulla consapevolezza che la violenza 
contro le donne, oltre ad essere una palese 
violazione dei diritti umani, è una forma di di-
scriminazione dovuta ad una persistente con-
dizione di disuguaglianza tra uomini e donne. 
Come diremmo oggi una discriminazione di 
genere. Una giornata non basta e di questo 
ne siamo consapevoli ma serve da stimolo per 
accendere un riflettore su un fenomeno che 
continua, purtroppo, manifestandosi in forme 
a volte subdole, a volte palesemente violente 
fino all’omicidio, con declinazioni diverse nelle 
varie culture ma presente trasversalmente in 
ogni classe sociale.
I dati e le notizie ci restituiscono una situazio-
ne a dir poco drammatica, rispetto alla qua-
le non esiste nessuna isola felice e che vede 
anche la nostra realtà territoriale coinvolta. 
Un ruolo fondamentale spetta senz’altro alle 
istituzioni, ma il cambiamento culturale e di 
costume non può avvenire senza l’impegno 
sia individuale che collettivo di tanti soggetti 
coinvolti. Non possiamo e non vogliamo chia-
marci fuori e non intendiamo voltarci dall’altra 
parte, fingendo di non vedere ed ignorando 
segnali e richieste dirette o spesso indirette di 
aiuto. Per rimarcare questo aspetto la scelta 
del titolo per l’iniziativa di quest’anno è stata 
“Non Voltiamoci dall’Altra Parte: una comuni-
tà coesa contro la violenza sulle donne” una 
scelta significativa, alla luce dell’impegno 
dell’Amministrazione, che però da sola non 
basta. Lo ha ben evidenziato nel suo interven-
to Tiziana Raisa, vicesindaco e assessore con 
delega alle pari opportunità, nel suo interven-
to nel corso dell’iniziativa svoltasi nella piazza 
di Castello d’Argile la sera del 25 novembre, 
sottolineando come sia fondamentale fare 
rete all’interno e all’esterno della nostra co-
munità. Nel corso della serata che, sfidando 
maltempo ed epidemia influenzale, si è te-
nuta con impegno dell’Amministrazione e di 

diverse associazioni del territorio, ha preso la 
parola Annalisa Callea, referente de La Venen-
ta, cooperativa sociale che per l’occasione ha 
realizzato otto tele con ritratti di donne che 
hanno lasciato un segno fondamentale nei 
campi della tutela ambientale, dei diritti uma-
ni e della libertà delle donne. Una pregevole 
ed originale realizzazione artistica esposta 
nel corso della serata. Significativo anche l’in-
tervento del referente di CSR Ju Jitsu, Davide 
Castellani, che ha illustrato l’attività dell’asso-
ciazione nei corsi di autodifesa femminile che 
si svolgono ad Argile già da diversi anni, come 
strumento di presa di consapevolezza delle 
proprie capacità e potenzialità sia a livello 
fisico che emotivo. L’attività di laboratorio ha 
coinvolto i partecipanti nella realizzazione di 
decorazioni su tela e altri materiali, pitturan-
do con le mani. Molto gradita, dato il clima, 
la distribuzione di bevande calde da parte del 
centro culturale argilese.
Oltre a questi aspetti conviviali e simbolici 
(panchine e scarpette rosse, slogan e dipinti) 
l’aspetto più significativo della serata è stato 
quello della presentazione del progetto Atika. 
Si tratta di un progetto di inclusione e coesione 
sociale che, guidato dalla cooperativa sociale 
La Venenta, coinvolge le diverse associazioni 
del territorio. A partire dal brutale femminici-
dio di Atika Gaharib, avvenuto sul nostro ter-
ritorio nel 2019, il progetto, che porta il suo 
nome, vuole ampliare il raggio d’azione ad 
ogni forma di discriminazione, violenza e in-
giustizia sociale realizzando iniziative ed even-
ti volti a contrastarle. I suoi obiettivi principali 
sono, infatti, creare occasioni di incontro e 
condivisione di sogni e bisogni per sviluppare 
relazioni e rapporti tra associazioni e cittadini 
in generale; offrire alle persone in condizio-
ne di momentanea fragilità, percorsi volti a 
ridurre il rischio isolamento; promuovere la 
partecipazione e l’appartenenza alla comu-
nità, favorendo il dialogo intergenerazionale 
e l’integrazione senza distinzioni di età, ge-
nere, cultura, religione; promuovere le pari 
opportunità e il superamento delle discrimi-

nazioni di genere, con particolare attenzione 
al contrasto della violenza su donne e minori; 
educare alle emozioni e al sentire, di bambi-
ni, bambine e adolescenti ma anche adulti, 
al fine di una maggiore consapevolezza del 
sé e degli altri. In contrapposizione alla cul-
tura dell’avere e della negazione emozionale, 
riconoscere, accettare e vivere le emozioni a 
pieno rende più forti, resilienti e consapevoli 
del proprio valore e del valore dell’altro/a. Il 
Progetto Atika, che vuole informare e sensi-
bilizzare i cittadini su questi importanti temi, 
individua nella creazione di una rete collettiva 
tra persone e associazioni, la via per raggiun-
gere questi fondamentali obiettivi.
La giornata del 25 novembre è una occasio-
ne importante per attivare percorsi di sensi-
bilizzazione, prevenzione e contrasto di ogni 
forma di violenza e discriminazione di genere.
Come ha ricordato Tiziana Raisa, non possia-
mo chiamarci fuori perché la violenza sulle 
donne come ogni altra forma di violenza o di-
scriminazione non riguarda solo chi la subisce 
ma rappresenta una sconfitta per ogni società 
che si voglia definire civile e, in quanto tale, 
ognuno di noi può e deve nel suo piccolo fare 
(ed essere) la differenza nella difesa di questi 
diritti umani. 
Maria Tasini

Con il  “Progetto Donne IN Ascolto”  La Ve-
nenta intende mettere a disposizione delle 
donne che subiscono o hanno subito mal-
trattamenti e violenze alcuni importanti e 
specifici supporti: accoglienza e ascolto pres-
so il Centro e gli Sportelli territoriali; ospitali-
tà e protezione presso strutture protette. 
Il Centro D.IN.A è una struttura (gestita da 
donne e con indirizzo segreto/riservato), in 
cui sono accolte ed eventualmente ospitate 
in apposite abitazioni le donne maggiorenni, 
con o senza figli minorenni,  che hanno su-
bito violenza o che si trovano esposte alla 
minaccia di violenza, indipendentemente 
dal luogo di residenza.
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Giunti al termine di questo anno, ci teniamo 
a festeggiare e rendere omaggio alle nostre 
concittadine che nel 2022 hanno raggiunto il 
grande traguardo dei cento anni di vita. Ebbe-
ne sì, sono quattro, e sono tutte donne! Silvana 
Crescimbeni, Dirce Resca, Dafne Taddia, che 
hanno spento 100 candeline accanto alle ri-
spettive famiglie nelle proprie abitazioni ad Ar-
gile e Mascarino, e Amedea Orsi, per tutti Dea, 
che ci ha lasciati qualche mese fa poco dopo 
aver festeggiato insieme al Sindaco e al Presi-
dente Bonaccini il suo centesimo compleanno. 
Da sempre militante politica, antifascista ed ex 
staffetta partigiana, Dea sarà ricordata da tutti 
noi per il suo impegno e per il coraggio nella 
difesa dei valori della democrazia e dei diritti 
delle donne. Esempio per tutta la comunità, a 

Un augurio speciale alle nostre
concittadine centenarie

lei va un ringraziamento e un pensiero speciale.
Quattro Donne che hanno attraversato gli 
eventi di un secolo di storia e hanno vissuto la 
loro gioventù in un’epoca in cui erano richieste 
enormi fatiche e sacrifici, spendendosi sempre 
con grande impegno per le proprie famiglie e i 
propri cari. 
«Siamo vicine di casa dagli anni ‘90, quando Dir-
ce ha lasciato la sua casa in campagna. Ricordo 
di lei che era una grandissima lavoratrice e si 
dava molto da fare per la sua famiglia. Da quel 
momento ci siamo sempre aiutate a vicenda e 
abbiamo passato tanti anni insieme» ci ha rac-
contato la signora Marta, vicina di casa e amica 
di “nonna” Dirce, che il giorno del suo cente-
simo compleanno, dopo la consueta visita del 
Sindaco e della Vicesindaco, ha organizzato in-
sieme al figlio una piccola festa nel giardino del 

L’augurio del Sindaco alla signora Silvana
28 settembre 2022

L’augurio del Sindaco e della Vicesindaco
alla signora Dirce - 14 maggio 2022

Dea in occasione della festa a sorpresa
per i suoi 100 anni - 19 febbraio 2022

Festa dei 18
Il 2 dicembre abbiamo festeggiato i neo 18enni di Castello d’Argile. La 
cerimonia, organizzata dall’Amministrazione comunale, vuole essere 
un piacevole momento di incontro e propone spunti di riflessione sul 
passaggio alla maggiore età. A loro dedichiamo i migliori auguri per 
un futuro carico di soddisfazioni!

condominio a cui hanno partecipato parenti e 
amici. Cento anni di vita da raccontare e di ricor-
di da condividere che rappresentano un prezio-
so patrimonio di tradizioni, memoria e cultura 
per la nostra comunità, che tutti noi dobbiamo 
proteggere. A Silvana, Dirce e Dafne, esempi di 
forza e coraggio per noi e per le generazioni fu-
ture, rinnoviamo le felicitazioni per l’invidiabile 
traguardo raggiunto, con l’augurio di trascorrere 
in serenità e salute gli anni a venire. 
Laura Pasqualini

50 e 60 anni di matrimonio
Come da tradizione, il 3 dicembre abbiamo festeggiato le coppie che, 
quest’anno, hanno tagliato il traguardo dei 50 e 60 anni di matrimo-
nio. A loro ed ai familiari rinnoviamo gli auguri di tutta la Comunità.
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“Bisogna sapere come sono 
iniziate le cose. Dove vuoi 
andare se non sai da dove 
vieni?”, in queste parole, 
tratte da “La piuma e il mat-
tone - Storia della Casa del 
Popolo di Castello d’Argile” 
di Simone Cortesi, è racchiu-

sa l’essenza dei suoi due libri e anche della 
Storia, intesa come materia da imparare a 
tramandare non solo in ambiente scolastico. 
Raccontare la Storia ai più giovani non è mai 
semplice. Il rischio è, infatti, quello che date 
e nomi rimangano solo un groviglio di infor-
mazioni disordinate, se non si trova il modo di 
dare loro volti e storie a cui essere associati. 
 “La piuma e il mattone”, a cura di Elena Di 
Gioia, è un libro a due voci liberamente ispi-
rato alla ricerca storica di Magda Barbieri, 
nota studiosa di storia locale. Qui l’originale 
storia a fumetti di Cortesi incontra il saggio 
“Le quattro stagioni della Casa del Popolo di 
Castello d’Argile” di Barbieri, realizzando in-
sieme un viaggio avvincente dentro e fuori 
le mura della nostra Casa del Popolo. Prose-
guendo in questo lavoro di narrazione storica, 
dopo le stampe del primo volume nel 2017, 

Simone Cortesi e Sara Me-
netti, fumettista e illustratri-
ce, realizzano “Fai un salto, 
fanne un altro - Storia della 
Scuola Don Bosco di Castel-
lo d’Argile”, che segue pro-
prio “La piuma e il mattone”. 
Questo secondo volume, in 

cui troviamo un saggio di approfondimento 
storico di Magda Barbieri, ripercorre la storia 
della scuola elementare del paese, edificio 
con quasi un secolo di vita e di storia nazio-
nale, oltre che locale, da ascoltare. Simone 
e Sara ci immergono nella giornata di scuola 
di Carolina, che diviene una giornata prezio-
sa e senza tempo, per scoprire e apprezzare 
tutto il percorso storico della Scuola: dalla 
sua costruzione (iniziata nel 1928 e conclu-
sasi nel 1930) fino ai giorni nostri. Il libro si 
è sviluppato parallelamente al progetto “Aula 
storica”, un’aula museale, appunto, ricostru-
ita, durante la ristrutturazione della “nuova” 
scuola elementare, con le caratteristiche e gli 
oggetti di un’aula degli anni Cinquanta. Una 
vera “scatola di storie”, come la definisce 
Cortesi, realizzata da un gruppo di lavoro gui-
dato dall’assessore Dario Seruti, inizialmente 

“Dove vuoi andare se non sai da dove vieni?”
Un salto nella Storia a fumetti

composto da Magda Barbieri, Angelo Cocchi, 
Francesco Balboni, Gian Polo Borghi, Micaela 
van der Heijden e Simone Cortesi. A questo 
primo collettivo si sono poi aggiunti i tantissi-
mi volontari, non soltanto cittadini argilesi ma 
anche persone che per diverse ragioni aveva-
no a cuore il progetto e la scuola. 
A tutte le persone che hanno contribuito va 
la nostra gratitudine per aver conservato un 
pezzo di storia che è nostra e di tutti. Così 
come appartengono a ognuno di noi anche 
“La piuma e il mattone” e “Fai un salto, fanne 
un altro”. Due storie, infatti, che diventano di 
tutti coloro che sono passati davanti a questi 
edifici, coloro che li vivono quotidianamente 
o che ancora non li conoscono e per i quali 
questi libri rappresentano un “mattone” im-
portante per costruire la memoria della no-
stra comunità e di quella che verrà.
Per chiunque sia interessato a collaborare, re-
sta ancora aperta la raccolta di oggetti storici 
da donare al progetto “Aula storica”.
Alice Faella

L’Assessore alla Lamentela
Benjamin Malaussène, noto personaggio creato dalla fervida immaginazio-
ne di Daniel Pennac, di mestiere fa il capro espiatorio. Da questa figura miti-
ca per gli amanti dell’autore francese è nata l’idea di creare l’Assessorato alla 
Lamentela. Chiunque voglia lamentarsi potrà recarsi presso il nuovo ufficio 
dell’assessore Furio Fantozzi che, oltre a ”subire” le lagnanze dei cittadini, si 
dichiarerà responsabile di qualsivoglia problema. Da uno studio dell’Univer-
sità del Wisconsin è stato dimostrato come un capro espiatorio, attivando 
meccanismi psicologici inconsci in chi gli sta di fronte, riesca a tranquillizzare 
il 96,7% degli utenti, i quali, avendo spesso solo i social come valvola di sfo-
go, possono usufruire di un “parafulmine” in carne e ossa. Questo approccio 
spiazzante pare abbia effetti rilassanti portentosi, come si evince dalla per-
centuale sopra riportata. L’Assessore alla Lamentela ha dunque lo scopo di 
assorbire l’acredine del pubblico, rassicurandolo al tempo stesso che “andrà 
tutto bene” e che si farà il possibile per risolvere tutte le criticità. Per il bene 
dei singoli e della comunità.
“Mi scusi, mi scusi, è tutta colpa mia” sono le parole con le quali vi accoglierà 
Fantozzi. “Ora però mi ascolti…”

Ovviamente stiamo scherzando, ma in un mondo sempre più assurdo, non sembra 
poi tanto balzana l’istituzione un simile assessorato. Forse sarebbe davvero utile.
Simone Manservisi

SCANSIONA IL QR CODE PER 
VISUALIZZARE IL VIDEO DEL 
PROGETTO “AULA STORICA”.
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Ritratto di Gianni Sevini
Riassumere in poche righe la lunga e interes-
sante chiacchierata con Gianni Sevini nel suo 
studio di Castello d’Argile è impresa ardua, 
anche perché ci vorrebbe un libro per descri-
vere solo a grandi linee l’artista e l’uomo, ma 
cercherò di realizzare lo stesso un “quadro” 
piacevole e colorato...
Sevini nasce a Crevalcore e inizia la sua av-
ventura artistica frequentando la scuola di 
incisione a Bologna. Dopo una prima mostra 
personale a Udine, dove conquista un pub-
blico inizialmente scettico, giacché abituato 
ai pittori naif slavi, parte inarrestabile la sua 
ascesa nell’universo pittorico italiano. Il suo 
stile, inizialmente più figurativo e ispirato ai 
paesaggi e alle acque stagnanti delle Valli di 
Comacchio, diventa postimpressionista. Mo-
net e Manet sono due figure di riferimento, 
ma il pittore preferito rimane Gustav Klimt, 
con l’opera Il bacio in cima alla classifica.
“Quando sono davanti alla tela, con i miei 
pennelli e i miei colori a olio” confessa Sevini, 
“non può mai mancare musica classica in sot-
tofondo. Dipingendo metto a fuoco un parti-
colare, dopodiché attorno a esso gioco con la 
fantasia.”
Dopo gli esordi, ancora ragazzino, ha fatto 
mostre un po’ ovunque in Italia: Milano, Pa-

dova, Parma, Vicenza, Ascoli Piceno, San Be-
nedetto del Tronto, solo per citare alcune cit-
tà. All’estero ha esposto in Svizzera, all’Istituto 
Italiano di Cultura di Vienna e a quello di Bar-
cellona. In totale ha collezionato 65 mostre 
personali. Qui in zona ha esposto ad Argile, 
Pieve di Cento, Cento, Bondeno, Budrio, Fer-
rara, Bologna… Ci vorrebbe una pagina solo 
per elencare i musei, le pinacoteche e le varie 
istituzioni pubbliche o private che lo hanno 
ospitato. A ogni inaugurazione fa sempre il 
pienone, con un minimo di 500/600 persone 
alla volta. Ogni mostra è personale e a tema, 
essendo incentrata su un argomento speci-
fico: la vita delle farfalle, il mondo delle api, 
i funghi, il corpo umano, gli abissi, il cosmo. 
Adesso si sta dedicando alle aurore boreali e 
nel 2024/2025 prevede di esporre cinquanta 
opere specifiche al Modern Art Museum Ca’ 
la Ghironda di Zola Predosa, che già lo ha vi-
sto tra i suoi artisti di punta con ben cinque 
mostre all’attivo.
Sevini, sotto una scorza burbera, ha il cuo-
re sensibile e si emoziona quando racconta 
che una delle sue soddisfazioni più grandi è 
andare nelle scuole a insegnare ai bambini, 
che lo ripagano con la loro fame di bellezza, di 
meraviglia, di scoperta. E con la loro candida 

sincerità. Non per niente il suo mentore Gior-
gio Celli, famoso entomologo e critico d’arte 
scomparso alcuni anni fa, aveva rafforzato in 
lui la convinzione che l’arte è una professione 
e insieme una missione, riflessione che indu-
ce a riflettere. Avvicinare i ragazzini all’arte 
rientra in questa missione.
Nella sua lunga carriera Sevini ha realizzato 
anche sculture, perlopiù su richiesta di ca-
serme di Bologna, Ferrara, Padova e Napoli. 
È uno dei pochi pittori viventi al quale è stato 
dedicato un francobollo. Realizza mensilmen-
te una copertina per le Edizioni Paoline. Tra le 
altre curiosità extra artistiche riveliamo la sua 
passione per il basket e in particolare per la 
Virtus Bologna.
Per l’anno nuovo sono in programma due 
mostre importanti, una presso la sede di una 
multinazionale svizzera in Piazza dei Martiri a 
Bologna, da gennaio fino a dicembre; l’altra al 
museo Casa Frabboni di San Pietro in Casale, 
nel mese di ottobre.
Sevini si trasferì a Castello d’Argile con l’amata 
moglie Roberta nel lontano 1977. Possiamo 
dunque dire che un pittore di fama interna-
zionale è argilese.
Augurandomi di aver dipinto un bel ritratto 
di questo ennesimo grande personaggio che 
dà lustro alla nostra piccola ma fertile comu-
nità, chiudo ricordando, a chi fosse interessa-
to, che i libri con le opere di Gianni Sevini si 
trovano su www.libreriauniversitaria.it e su 
tutti gli altri siti di vendita on-line.
Simone Manservisi
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In occasione del centenario della morte di Carlo Alberto Pizzardi (av-
venuta nel 1922) verrà ospitata a Castello d’Argile la mostra fotogra-
fica intitolata “Carlo Alberto Pizzardi e la Grande Guerra”. 
Il 17 dicembre alle ore 17.30 la mostra verrà, infatti, inaugurata pres-
so il Teatro comunale di Castello d’Argile e sarà visitabile dal 14 al 29 
dicembre (esclusi i festivi e 23, 24 dicembre) dalle 15.30 alle 18.30.

Ma chi era Carlo Alberto Pizzardi?
C. A. Pizzardi nasce nel 1850 ed è l’ultimo erede di una famiglia 
bolognese molto facoltosa, che già all’inizio dell’800 possiede 
buona parte dei territori di Castel Maggiore e Bentivoglio. 
Nel 1906 Pizzardi fa costruire l’ospedale di Bentivoglio e, quan-
do nel 1916 l’Italia entra nel Primo conflitto mondiale, decide di 
adibirlo ad ospedale militare e di trasformare il castello in conva-
lescenziario. 
In che modo, dunque, la storia di Pizzardi si legherebbe a quella 
di Castello d’Argile?
Le conoscenze storiche di quel periodo si sarebbero fermate qui se 
negli anni ’90 del 900 non fossero giunte a Bologna delle vecchie 
fotografie trovate in un sottotetto nel centro di Castello d’Argile.
Si tratta proprio di fotografie risalenti alla Prima guerra mondiale, 
che immortalano la vita dei militari all’interno dell’ospedale e del 
castello di Bentivoglio. In particolare, sono state ritrovate alcune 
cartoline di ringraziamenti rivolti a Ernestina Simoni, Dama della 
Croce Rossa Italiana (e moglie del farmacista di Castello d’Argile 
Giovanni Simoni). Si tratta di pensieri di gratitudine e gentilezza 
per le amorevoli cure ricevute, indirizzati ad Ernestina da parte dei 
pazienti che aveva assistito. 
Nel 2022, in occasione del centenario della morte di Pizzardi tre 
fotografi del gruppo “Bentivoglio e dintorni” su incarico dell’Unio-
ne Reno Galliera, iniziano a lavorare alle fotografie proprio con 
l’obiettivo di allestire una mostra, ed è a Castello d’Argile che ven-

gono svolte le ricerche d’archivio. Una squadra di persone si mette 
dunque al lavoro! Tra queste in particolare si citano gli autori della 
mostra: Valerio Zanna, Alessandro Recchiuti e Miria Cervi. 

La mostra fino a questo momento è stata allestita al Castello di Ben-
tivoglio, al Museo della Civiltà Contadina, all’ex asilo nido di Casadio 
(Argelato) e, dopo Castello d’Argile, verrà ospitata anche all’ospe-
dale di Bentivoglio, a Pieve di Cento, ad Argelato e a San Giorgio di 
Piano. Sarà proprio a partire dalla mostra che si svilupperà il pro-
getto legato al centenario del monumento ai Caduti della Grande 
Guerra, situato in piazza Attilio Gadani, con il coinvolgimento della 
cittadinanza nella ricerca di immagini “particolari” e suggestive in 
cui il monumento faccia da soggetto o anche da semplice sfondo.
Alice Faella

IN ATTESA DI VISITARE LA MOSTRA DAL VIVO, ECCO 
IL QR CODE A UN BREVE VIDEO SULLA MOSTRA 
“CARLO ALBERTO PIZZARDI E LA GRANDE GUERRA”.

Fotografie di più di un secolo fa!
Ernestina Simoni, storia di una crocerossina argilese
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INSIEME SI PUO’ FARE... Antenne vigili a racco-
gliere i bisogni, a volte inespressi, di persone 
che vivono in condizioni di disagio... Stiamo 
vivendo momenti complessi in tutti i settori 
della vita sociale e individuale, e anche le asso-
ciazioni di volontariato risentono degli effetti di 
situazioni nuove che inducono a cambiamen-
ti nella loro organizzazione e nell’approccio a 
problematiche sociali emergenti. Da parte del-
le Associazioni di volontariato sta emergendo 
la consapevolezza della necessità di costruire 
reti, per evitare spreco di risorse umane e fi-
nanziarie e per sviluppare una progettualità 
comune che permetta di soddisfare al meglio 
le richieste di persone e gruppi che vivono in 
condizioni di difficoltà. Non possiamo conti-
nuare ad operare isolati, in modo individuali-
stico. Dovremmo avere ben presenti i benefici 
che possono derivare alle Associazioni dalla 
condivisione di capacità progettuali ed ope-
rative, orientate al bene comune. In questa 
logica anche il punto di incontro MASCAREIN 
CAFE’, progetto di INSIEME SI PUO’ FARE ODV, 
dal mese di settembre ha ripreso la propria at-
tività, il giovedì dalle 9.30 alle 11.30 al Centro 
Feste di Mascarino. In verità i nostri incontri 
non sono mai stati sospesi. Durante l’estate 
siamo stati partecipi sia di iniziative locali che 
di Comuni vicini, quali il concerto in occasione 
dell’inaugurazione della piazza di Castello d’Ar-
gile, della festa di Sant’Antonio a Mascarino, la 
serata SOTTO LE STELLE a San Pietro in Casale, 
la festa di avvio dell’attività di Musicoterapia a 

I luoghi d’incontro
Pieve di Cento... Sotto la guida dei tutor abbia-
mo dato vita a “concerti” non usuali, espressio-
ne della gioia di stare insieme, ci siamo sentiti 
parte di un gruppo che accoglie tutti, abbiamo 
imparato ad esprimere le nostre emozioni 
senza la paura di essere giudicati, imparando 
a prenderci per mano, sentendoci meno soli. 
Il 10 giugno, insieme ad altre associazioni del 
Distretto Pianura Est, abbiamo dato vita, a Ma-
scarino, ad uno dei sei spettacoli del progetto 
TUTTI A BORDO... PARLA IL CIBO!, finanziato 
dalla Regione. INSIEME SI PO’ FARE ha parte-
cipato concretamente con una esilirante recita 
in dialetto, sul tema del PANE DI UNA VOLTA. Ci 
siamo proprio divertiti. Anche il tema della DO-
NAZIONE ORGANI e del COMA ci vede al fian-
co di Associazioni e volontari in collaborazione 
con le istituzioni. Ultima ma solo in ordine di 
tempo, l’iniziativa “LA CHIAVE PER LA VITA”, 
Il Risveglio, La Rinascita, La Solidarietà, sul 
tema del coma svoltasi nella Sala Polifunziona-
le di Castello d’Argile il 30 settembre 2022. In 
questo periodo prenatalizio stiamo mettendo 
in scena un “lavoro” teatrale. I musicisti Suor 
Maddalena e Alessandro e tutti i partecipanti 
al gruppo Mascarein Cafè hanno manifestato 
l’ entusiasmo di partecipare, mettendo in cam-
po interessanti capacità artistiche del vivere 
il “palcoscenico”. La sacra rappresentazione 
“Ecco... guarda bene... c’è un germoglio” si 
terrà il 18 dicembre alle 15.00 a Mascarino e 
il 6 gennaio 23 alle 15.30 a Castello d’Argile, 
nell’ambito delle iniziative natalizie. I destina-

tari del punto di incontro Mascarein Cafe’ sono 
sempre stati anziani autosufficienti, fragili o a 
rischio di fragilità, ma da qualche tempo le per-
sone che chiedono di partecipare hanno nuo-
ve esigenze, rappresentate anche da disturbi 
cognitivi. Come accennato in premessa, questi 
aspetti ed altri hanno determinato la necessità 
di rimodulare la programmazione e le moda-
lità di proporre i contenuti. Dalla costituzione 
dell’Associazione, avvenuta nel 2014, i destina-
tari delle nostre attività non sono solo anziani 
ma anche altre categorie di persone: stranieri 
minori ed adulti, ragazzi frequentanti labora-
tori parrocchiali, centri estivi... Dal prossimo 
anno riprenderemo le visite guidate in luoghi 
caratterizzati da aspetti storico-paesaggistici di 
particolare rilevanza, sarà potenziata l’attività 
di musicoterapia, in collaborazione con altre 
Associazioni operanti sul Territorio del Distret-
to Pianura Est, dedicata a persone con disturbi 
cognitivi, anziani a rischio di isolamento, ca-
re-giver che si occupano di familiari portatori 
di fragilità... Si ricorda che le nostre attività 
sono aperte a tutti coloro che desiderano par-
tecipare. Cogliamo l’occasione di questo spa-
zio per ringraziare il Lyons Club ed Emilbanca 
di Castello d’Argile per l’attenzione dimostrata, 
anche con l’erogazione di contributo econo-
mico, riconoscendo le motivazioni e le finalità 
che improntano le scelte dell’Associazione.
Info: cell.3480909665 Linda Campanini
ASSOCIAZIONE INSIEME SI PUO’ FARE ODV
La Presidente Linda Campanini

Questi ultimi anni sono stati davvero complicati 
per la gestione degli eventi a causa delle strin-
genti normative anti-Covid, è stato quindi indi-
spensabile trovare nuovi modi di accoglienza e 
aggregazione, ma grazie alla volontà e alla de-
terminazione dei soci, gli eventi sono stati ugual-
mente organizzati e portati in piazza. La verità è 
che tutto ciò è stato davvero molto faticoso. La 
forza e la spinta per il conseguimento degli obiet-
tivi statutari, di socializzazione e aggregazione, 
ci hanno dato forza e motivazione per NON 
mollare! La voglia di stare insieme e di superare 
questi momenti hanno portato alla realizzazione 
del Progetto BenEssere, realizzato in collabora-
zione con l’Unione Reno Galliera, i servizi sociali 
e l’Amministrazione Comunale. Questo progetto 
non si è ancora concluso, devono ancora essere 
posizionate sul territorio le opere realizzate du-
rante gli eventi che daranno vita ad un percorso 
legato alle parole ed ai concetti presentati agli 

incontri. Un percorso che legherà Argile e Ma-
scarino, diventando promotore di una attenzio-
ne verso il BenEssere psicologico delle persone 
e promotore di crescita personale dell’individuo. 
Questi sono alcuni esempi di come l’associazio-
ne ViviAmo Mascarino opera sul territorio, di 
come nella semplicità delle cose e delle inizia-
tive porta negli eventi esempi di collaborazione, 
rispetto, socializzazione e aggregazione, diven-
tando sempre più una associazione a carattere 
istituzionale piuttosto che commerciale. Grazie 
a quanti, con il loro supporto economico riesco-
no a far sopravvivere una piccola associazione 
come la nostra. Una piccola associazione che 
vorrebbe nell’aggregazione coinvolgere sempre 
più l’intera frazione (per chi volesse collabora-
re, la porta è sempre aperta!). Le nostre feste, 
oramai una tradizione per Mascarino, sono: “La 
Maccheronata di S.Antonio”; “La Festa d’Esta-
te”; “La Festa del Ringraziamento”; “Halloween 

ViviAmo Mascarino... un po’ di noi!
a Mascarino” e “Il Natale in piazza”. Tutte queste 
attività raccolgono fondi per le diverse iniziati-
ve che vengono scelte dai soci di volta in volta. 
L’associazione non ha scopo di lucro e tutti i 
proventi vengono reinvestiti in attrezzature ne-
cessarie o per le iniziative future. Alcuni progetti 
rilevanti portati avanti dai soci volontari sono 
stati: il progetto green, che ha trasformato tutto 
il packaging in uso dall’associazione in packaging 
Biologico e compostabile, uno sforzo economi-
co notevole, ma necessario affinché le iniziative 
avessero un impatto ambientale sostenibile. Le 
Campane giganti, durante la Festa del Ringra-
ziamento ‘21 sono state finanziate interamente 
dall’associazione ViviAmo Mascarino; la realizza-
zione del desiderio di raggiungere le case di tutti 
con il suono della festa, anche in un momento 
in cui la condivisione e la vicinanza erano ancora 
proibitive. Un gioco per Mascarino, questo pro-

L’associazione si racconta

Continua a pagina 12 è
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ANT, Associazione Nazionale Tumori, è una Fon-
dazione ONLUS nata nel 1978 per iniziativa del 
compianto oncologo Prof. Francesco Pannuti di 
Bologna, che cura “gratuitamente” e fornisce 
assistenza medico-specialistica H24 a domicilio 
a più di 3000 malati di tumore al giorno (10.000 
all’anno) in 170 sedi in Italia (più di 150.000 as-
sistiti dalla sua nascita). Purtroppo il tumore è 
malattia sempre più diffusa e devastante che, 
quando colpisce, diventa un uragano in grado di 
mandare in crisi fisica e in depressione non solo 
il paziente ma anche i famigliari chiamati ad assi-
sterlo e supportarlo. La Sanità Pubblica e l’Ospe-
dale sono oggi in grado di garantire cure sempre 
più efficaci con risultati spesso sorprendenti, 
specie se il tumore è diagnosticato per tempo, 
ma il decorso della malattia comunque, indipen-
dentemente dall’esito finale (guarigione o infau-
sto) è sovente lungo, doloroso e stressante. Di 
norma la moderna medicina punta sempre più 
a riservare all’Ospedale il solo trattamento delle 
fasi acute delle malattie evitandone la perma-
nenza quando non è strettamente necessario. La 
propria casa viene dunque riconosciuta, anche a 
livello istituzionale, come il più importante e pri-
mo luogo di cura specie per i malati di tumore 
ed i pazienti cronici: ANT è in questo ambito che 
offre i propri gratuiti servizi. In ANT operano in 
Italia 471 professionisti tra medici, infermieri, 
psicologi, nutrizionisti, fisioterapisti, farmacisti a 
cui si affiancano più di 2000 volontari che insie-
me si prendono in carico globalmente il malato 
oncologico e la sua famiglia, assicurando loro 
sia le cure specialistiche necessarie di tipo ospe-
daliero che socio-assistenziale. Durante il 2021 
nel territorio che comprende Argile e Comuni 

limitrofi sono stati oltre 120 i pazienti seguiti 
a casa con cure palliative e terapia del dolore ed 
un servizio di psicologia clinica per affrontare il 
difficile momento della malattia. L’assistenza 
domiciliare è fornita da équipe multidisciplinari 
e prevede visite domiciliari, medicazioni, trasfu-
sioni, nutrizione parenterale ma anche interventi 
più complessi quali parcentesi o inserimento del 
PICC. Alle famiglie vengono messi a disposizione 
inoltre gratuitamente quei presidi medico-chi-
rurgici per migliorare la qualità dell’assistenza 
e la dignità dei sofferenti di tumore quali: letti 
ortopedici, materassi antidecubito, carrozzelle, 
deambulatori, comode ma contemporaneamen-
te anche un puntuale servizio gratuito di cura alla 
persona che comprende l’igiene personale in al-
lettato, il servizio letto-pulito con ritiro, lavaggio , 
stiraggio e riconsegna di lenzuola, coperte e capi 
di abbigliamento. Di seguito la Testimonianza del 
medico che opera nella zona di Castello d’Argile 
e Pieve di Cento: All’interno di ANT sono un me-
dico che si occupa di cure palliative, quindi di as-
sistenza domiciliare per assicurare tutte le cure 
al Paziente, senza che questi debba spostarsi da 
casa per andare in ospedale. Quando entro in 
casa dei nostri assistiti la prima cosa è di chiede-
re “permesso” in quanto “ospite” a differenza di 
quando lavoravo in ospedale dove al momento 
della visita si ordinava “fuori i parenti”. Qui ci 
approcciamo alla persona ed ai famigliari e cer-
chiamo di sapere innanzitutto come è andata la 
nottata, se ci sono stati problemi e solo dopo si 
fa la normale visita medica e ci si premura delle 
necessità del Paziente. Penso che, se non ci fos-
se ANT, migliaia di malati e famiglie sarebbero 
in forti difficoltà per gestire il quotidiano; signi-

ANT un ospedale senza muri
ficherebbe per loro tra l’altro doversi spostare 
di continuo dal proprio domicilio per andare in 
ospedale o in ambulatorio, (ma spesso i Pazienti 
non sarebbero facilmente trasportabili), e que-
sto è un enorme aiuto e immenso sollievo.
La prevenzione rappresenta l’arma più efficace 
per combattere il cancro e ANT è parallelamente 
impegnata in campagne di prevenzione onco-
logica con progetti di diagnosi precoce del me-
lanoma, delle neoplasie ginecologiche e mam-
marie con mezzi di strumentazione diagnostica 
d’avanguardia. A Pieve di Cento ANT gestisce la 
Residenza “Giuseppina Melloni” un centro con 
funzione sia di Day Hospital per tutto il nostro 
territorio che di Ambulatori nell’ambito dei Pro-
getti di Prevenzione Oncologica. Qui si eseguo-
no, su prenotazione ma gratuitamente, visite di: 
prevenzione nutrizionale, dermatologiche con 
l’ausilio del videodermatoscopio per la diagnosi 
tempestiva di lesioni cutanee sospette, gineco-
logiche, Pap test ed ecografia trans-vaginale/
trans-addominale per la diagnosi precoce di le-
sioni sospette dell’apparato genitale femminile 
e mammografia digitale per la diagnosi precoce 
del tumore mammario. Ant si finanzia per oltre 
l’80% con donazioni e contributi di privati e 
solo con il 19% con contributi pubblici. Per con-
tribuire all’attività di ANT: Versamento sul c. c. 
postale n. 11424405; Bonifico su conto corrente 
bancario intestato a: Fondazione ANT Italia ON-
LUS IBAN IT 15 U 08509 37010 004009414075 
(Banca Centro Emilia); 5x100 in Dichiarazione dei 
redditi.
Per info e prenotazioni:
Tel. 0510939123-0517190170 (orario 9-13).
Angelo Cocchi

getto è in fase di realizzazione, prevede la dona-
zione di un gioco adatto all’esterno da donare 
alla comunità. Dopo le iniziative di raccolta delle 
vostre preferenze, siamo felici di comunicare 
che ha vinto il tavolo da ping pong!! Si aggiun-
gono sempre più le collaborazioni fra le associa-
zioni con l’intenzione di fare RETE, a tale propo-
sito come non menzionare “Musicaterapiando” 
evento realizzato durante la Maccheronata di 
Sant’Antonio dalla “Saranno Famosi Band” di 
Mascarin Café, oppure “Una grigliata per te” con 

lo “Show Cooking”, realizzata dall’associazione 
durante la Festa d’Erzen, evento organizzato da 
ProLoco Argile, una serata davvero spassosa e 
gustosa! Ci prepariamo ora al Natale in piazza, 
un momento di condivisione, sempre tenero e 
gioioso; quest’anno avremo con noi la simpa-
tica band del “Mascarin Café” che presenterà 
“Ecco arriva un germoglio”, poi il laboratorio per 
i bimbi, Babbo Natale con la storia della Renna, 
la merenda per tutti, i richiestissimi Mercatini e 
poi caldarroste e vin brulè per riscaldare anche i 

più esigenti e musoni. Insomma, di momenti di-
vertenti ce ne aspettano un sacco, grazie a tutti, 
per essere presenti e per sostenerci sempre con 
energia, simpatia e voglia di divertirsi; questa è 
la Mascarino che ci piace! Buone feste a tutti, 
siamo pronti per il prossimo anno!
Se vuoi aiutarci anche tu, scrivici a:
ass.viviamo.mascarino@gmail.com
oppure contattaci su Facebook alla pagina
Viviamo Mascarino.
A nome di tutto lo staff, Valeria Mele
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CONTRIBUTI STRAORDINARI
PER LE UTENZE DOMESTICHE
ANNO 2022
Domande entro il 30 dicembre 2022

L’Unione Reno Galliera, in qualità di Ente 
capofila del Distretto Pianura Est, ha ap-
provato un Avviso per predisporre una gra-
duatoria distrettuale per l’assegnazione di 
contributi per la copertura (parziale/tota-
le) delle spese sostenute dal 1° gennaio al 
30 dicembre 2022 per il pagamento delle 
seguenti utenze domestiche: gas, riscalda-
mento, energia elettrica, acqua.
I nuclei richiedenti dovranno presentare 
giustificativi di spesa che attestino, oltre 
all’avvenuto pagamento delle spese ogget-
to della richiesta di contributo, che gli inte-
statari siano componenti il nucleo familiare 
come definito ai fini ISEE.
Il contributo è pari alla spesa effettivamen-
te sostenuta alla data di presentazione 
della domanda, fino ad un massimo di € 
1.200.
I contributi non sono compatibili né cumu-
labili con quelli che i nuclei familiari hanno 
percepito nel periodo 1 gennaio-30 dicem-
bre 2022 dai Servizi Sociali Territoriali per il 
pagamento delle medesime bollette.
Le famiglie interessate devono presentare 
domanda entro le ore 12.00 del 30 dicem-
bre 2022, utilizzando il modulo “Domanda 

Notizie dall’Unione Reno Galliera

di contributo”.
È ammessa la presentazione di una sola 
domanda per nucleo familiare.
Sul sito dell’Unione è possibile reperire il 
testo integrale dell’Avviso e il modulo per 
la richiesta del contributo.
Info: Ufficio di Piano Distretto Pianura Est
tel. 051/8904861-2
Sportelli sociali e scolastici
dell’Unione Reno Galliera.

CONTRIBUTI ECONOMICI 
STRAORDINARI PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI NELLA 
GRADUATORIA DEL DISTRETTO 
PIANURA EST PER L’ACCESSO ALLE 
CASE RESIDENZA ANZIANI (CRA)
Domande entro il 23 dicembre 2022

L’Unione Reno Galliera, in qualità di Ente 
capofila del Distretto Pianura Est, emana il 
seguente un avviso pubblico che norma le 
condizioni, i requisiti e le modalità per l’as-
segnazione di un contributo economico, 
una tantum, a sostegno delle famiglie che 

hanno un anziano non autosufficiente in-
serito nella graduatoria unica del Distretto 
Pianura Est per l’accesso alle Case Residen-
za Anziani (CRA) e collocato in una strut-
tura residenziale accreditata/autorizzata al 
funzionamento.
Beneficiari dei contributi sono le persone 
ultrasessantacinquenni residenti in uno dei 
Comuni del Distretto Pianura Est (Argelato, 
Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel Mag-
giore, Castello d’Argile, Castenaso, Galliera, 
Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Miner-
bio, Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio 
di Piano, San Pietro in Casale), per le quali 
è stato attivato in autonomia un colloca-
mento in una struttura residenziale accre-
ditata/autorizzata al funzionamento
Il modulo di domanda, compilato in tutte 
le su parti e completo degli allegati, dovrà 
essere consegnato allo Sportello Sociale e 
Scolastico del Comune di residenza, previo 
appuntamento, o via PEC/mail all’indirizzo 
protocollo.persona@renogalliera.it dal 4 
novembre 2022 al 23 dicembre 2022.

Continua a pagina 14 è
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N.B.: potrà essere accettata una sola do-
manda di contributo per ciascun beneficia-
rio/nucleo familiare.
Sul sito dell’Unione è possibile reperire il 
testo integrale dell’Avviso e il modulo per 
la richiesta del contributo.
Info: Ufficio di Piano Distretto Pianura Est
tel. 051 8904862.

CONTRIBUTI ECONOMICI 
STRAORDINARI A FAVORE DI ANZIANI 
PER LE SPESE SOSTENUTE PER 
ASSISTENTI FAMILIARI
Domande entro il 23 dicembre 2022

Contributi economici straordinari a favore 
di anziani per le spese sostenute per assi-
stenti familiari
L’Unione Reno Galliera, in qualità di Ente 
capofila del Distretto Pianura Est, emana 
un Avviso pubblico che norma le condizio-
ni, i requisiti e le modalità per l’assegnazio-
ne di un contributo economico una tantum 
a sostegno delle famiglie che hanno attiva-
to autonomamente un percorso assisten-
ziale con Assistente Familiare a sostegno di 
persone anziane o disabili adulte.
Beneficiarie dei contributi sono le persone 
ultrasessantacinquenni o disabili adulte re-
sidenti in uno dei Comuni del Distretto Pia-
nura Est (Argelato, Baricella, Bentivoglio, 
Budrio, Castel Maggiore, Castello d’Argile, 
Castenaso, Galliera, Granarolo dell’Emilia, 
Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pieve di 

Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in 
Casale), per le quali era attivo un percorso 
assistenziale con Assistente Familiare a so-
stegno delle esigenze della persona stessa, 
nel periodo Luglio 2021 - Giugno 2022.
Il modulo di domanda, compilato in tutte 
le su parti e completo degli allegati, dovrà 
essere consegnato allo Sportello Sociale e 
Scolastico del Comune di residenza, previo 
appuntamento, o via PEC/mail all’indirizzo 
protocollo.persona@renogalliera.it dal 4 
novembre 2022 al 23 dicembre 2022.
N.B.: potrà essere accettata una sola do-
manda di contributo per ciascun beneficia-
rio/nucleo familiare.
Sul sito dell’Unione è possibile reperire il 
testo integrale dell’Avviso e il modulo per 
la richiesta del contributo.
Info: Ufficio di Piano Distretto Pianura Est - 
tel. 051 8904862.

LA CITTÀ METROPOLITANA 
HA DIFFUSO IL REPORT 
SULL’INCIDENTALITÀ STRADALE DEL 
PRIMO SEMESTRE 2022

I dati del primo semestre 2022 non han-
no risentito dei lockdown introdotti negli 
stessi periodi del 2020 e 2021, per que-
sto, nell’analisi dell’andamento temporale 
dell’incidentalità stradale, occorre fare un 
confronto con il 2019, ultimo anno non in-
teressato da limitazioni della circolazione.
Quello che nei nostri comuni si rileva, in 

controtendenza rispetto ai dati metropo-
litani, è un leggero calo nel numero degli 
incidenti (134 nei primi sei mesi del 2022 
contro i 139 dello stesso periodo del 2019) 
nonché della loro lesività (206 feriti nel 
2019, 189 nel 2022; 2 le vittime mortali in 
entrambi gli anni presi in esame).
Sul sito dell’Unione è possibile consultare 
le tabelle estrapolate dall’Osservatorio in-
cidenti metropolitano che riportano tutti i 
dati, comune per comune.

SPORTELLO SOCIALE E SCOLASTICO
DI CASTELLO D’ARGILE:
NUOVI ORARI DA NOVEMBRE

Dal mese di novembre 2022 gli uffi-
ci dello Sportello sociale e scolastico 
dell’Unione Reno Galliera presso il co-
mune di Castello d’Argile hanno cambia-
to gli orari di apertura.

Questi i nuovi orari:
n lunedì: 8.30-12.30
n martedì: 8.30-12.30
n mercoledì: 8.30-12.30
n giovedì: 14.30-18.00
n venerdì: 8.30-12.30
n sabato: chiuso

L’accesso è consentito previo
appuntamento tel. 051 8904 886/887.
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